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La Commissione,

esaminato l’Atto in titolo (d’ora in poi «Atto»);
considerato che l’Atto è volto all’abrogazione della direttiva 93/5/

CEE del Consiglio, del 25 febbraio 1993, che disciplina i lavori del Co-
mitato scientifico dell’alimentazione umana, promuovendo il sostegno
scientifico da parte degli Stati membri e organizzando la cooperazione
con gli organismi nazionali interessati;

rilevato che la direttiva di cui è proposta l’abrogazione è divenuta
obsoleta a seguito dell’entrata in vigore del regolamento (CE) n. 178/2002
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che ha at-
tribuito le funzioni già spettanti al citato Comitato all’Autorità europea per
la sicurezza alimentare con sede a Parma;

rilevato che in precedenza è stata oggetto d’abrogazione la stessa
decisione 97/579/CE della Commissione, che a suo tempo istituı̀ il Comi-
tato de quo;

considerato che l’Atto risulta coerente con il programma REFIT
(Regulatory Fitness and Performance), in quanto finalizzato alla semplifi-
cazione ed alla riduzione degli oneri normativi;

considerato che l’Atto appare conforme al principio di sussidia-
rietà, dal momento che l’abrogazione di un atto giuridico dell’Unione eu-
ropea può avere luogo solo con un nuovo atto, successivo e pari ordinato,
per la cui adozione sono competenti unicamente le istituzioni europee;

considerato che l’atto appare conforme anche al principio di pro-
porzionalità, poiché congruo rispetto agli obiettivi che intende perseguire;

esprime, per i motivi anzidetti, parere favorevole, sia per quanto at-
tiene al rispetto dei princı̀pi di sussidiarietà e proporzionalità, sia per
ciò che concerne il merito della proposta.
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